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A due anni dall'azione squadristica di Milano 

SERVELLO INTERROGATO 
PER IL «GIOVEDÌ NERO » 

IN CUI MORÌ MARINO 
Sia lui che il « camerata » Petronio sono imputati di esser pro­
motori dei sanguinosi disordini — Maldestro tentativo del MSI 
d i scaricare gl i altri fascisti che parteciparono alla sommossa 
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Finalmente, a quasi due <iniu 
èi distanza da quel Ili non li* 
eh*» vide a Milano scatenarsi la 
sommowa missina ai) minata 
nell 'assassinio dell 'agento Man­
no, i magistrati milanesi hanno 
potuto interrogare il deputalo 
F r a n c o Maria Servello. vice-se-
( r e t a n o del MST, già fedo iti 'e 

VARESE 

lUtfl JXT t ' s 
* del MSI d: 

Milano. Il fatto è d i e l'argo-
monto è scottante. Presi con le 
mani nel sacco, i missini, come 
si s.i reagirono «ottundo « ma­
re «li squaclnstclli di tutte le 
formazioni neofasciste, nel va 
no t e n t a t n o di allontanare (tal 

peraltro 

Arrestati tre 

in possesso di 
85 chili di 
dinamite 

VARESE, l t 
U n a Fru t tuosa o p e r a z i o n e 

c o n d o t t a da l c a r a b i n i e r i d e l ' 
l a t e n e n z a di Lu ino , in col­
l aboraz ione col Nuc leo lnve-
a r a t i v o d e l l a s q u a d r a mo­
bile d i Varese , h a c o n d o t t o 
l ' a l t r a n o t t e a l l ' a r r e s to di t r e 
p e r s o n e pe r d e t e n z i o n e abu-
«Iva d i m a t e r i a l e e s p l o d e n t e . 

Il t e r ze t t o d i m o r a a Lu ino 
In Vicolo S. Car lo ed è com­
p o s t o d a l f ra te l l i P ie rg iorg io 
e A n t o n i o P i n n a , d i 23 e 19 
a n n i , n a t i v i r i s p e t t i v a m e n t e 
d i I g l e s l a s e d i G o n n e s a (Ca­
g l i a r i ) e d i u n m i n o r e E.M., 
anch ' eg l i d i o r ig ine s a r d a , 
t u t t i e t r e o p e r a i . 

S o n o s t a t i s e q u e s t r a t i ben 
85 ohl l l d i g e l a t i n a esplos iva 
« t ipo 1 » confez iona t i In 5tì4 
c a n d e l o t t i e c o n t e n u t i In 
grosse sca to le , n m a t e r i a l e è 
p r o d o t t o da l l a d i t t a P rev l sa -
nl S.p.A. ohe h a f a b b r i c h e a 
M i l a n o e R o m a . 

Nel la ca sa de l f ra te l l i s o n o 
acat i r i n v e n u t i i no l t r e 530 
g r a m m i d i polvere d a m i n a 
m g r a n i e u n « s s o r t i t o cam­
p i o n a r i o d i a r t i co l i d i p rove ­
n i e n z a fu r t i va pe r u n va lo re 
compless ivo d i c i r ca u n mi ­
l ione d i l i re . Sono s t a t i se­
q u e s t r a t i a n c h e d u e coltel l i . 

Il t e n e n t e de l c a r a b i n i e r i , 
Bc lbona , c o m a n d a n t e de l l a 
t e n e n z a d i Lu ino , h a d ich ia ­
r a t o che l 'operaz ione e r a s t a ­
t a p r e d i s p o s t a n o t t e t e m p o In 
p rev i s ione d e l l ' a r r i v o del­
l 'esplosivo. Ne l cor t i le d i vi­
c o l o S. Car lo l ' a l t r a n o t t e , 
c ' e r a a n c h e u n a q u a r t a per­
s o n a l a cu i i d e n t i t à ù r i m a ­
s t a sconosc iu t a . Gli i n q u i r e n ­
t i h a n n o esc luso 11 m o v e n t e 
pol i t ico de l la d e t e n z i o n e a b u ­
s i v a d i esplosivo, a g g i u n g e n ­
d o c h e i fratel l i P i n n a , s e 
a v e v a n o p r e c e d e n t i pe r r e a t i 
c o n t r o 11 p a t r i m o n i o , r i su l t a ­
v a n o p e r a l t r o « p o l i t i c a m e n ­
t e i n a t t i v i » . E ' s t a t a q u i n d i 
v e n t i l a t a l ' ipotesi che la ge­
l a t i n a dovesse e s se re Immes­
s a ne l m e r c a t o c l a n d e s t i n o 
del l ' esp los ivo a prezzo m o l t o 
m a g g i o r a t o . 

di Milano, (lefenosiralo d.t tiui-- ' NeiK-iom. noto . 
--lo incarico proprio u seguito j sere i! \ c r o < ho 
elfi sanguinosi disordini del * tlio-
u-cli lu-ro ». 

Il --osiitiito procur.itoiv Guido 
Viol.t tivi?vti cliK-sto l 'autonz/.i 
zionc ,» proci-ck-tv sin dal 1-1 
luglio 1973 nei uml'i-unti sia di 
Sei-vello, elio del suo collega 
Francesco Petronio, ent rambi j parti to una i-uncl.mn,' 
imputati di rtulunata sech/.iosa ' incancellabile. 
e resjslen/a aggravata , e indi • 
cali , assieme -ut ,-iltn gerarchi I 
fascisti, quali promotori dei di- i 
sorHini 1 

Il Pai-lamento, jx-rò. ha con­
cesso l ' au toru /a / ione soltanto I 
ite' seminio di nuest'éinno. e cioè I 
(luando era ^u'i sM'.t clcjxjsitatn j 
(lai trincine istruttore Vittorio 
Krascllcrelli la sentenza istrut- | 
t ona contro Vittorio Loi. Fa- | 
br. / io Murelli e -10 altri fase 

Cominciarono col 
lan e Murelli, poi 
mila del De Allcl'V 
zion.irio. difeso ni1! 
ÌÌA Nenc-ioni: suces 

dentini-loro 
wnne la 

s loto fun , 
H-i-ni <i ni I 

nenie, i 

stelli, nummi'.ni chiI MSI e poi I hnc-uoi 
scaricati dopo la morte del pò 
\ e r o ngente. 

I.a conseguenza del gravissi­
mo ri tardo nel concedere l'au-
ton/za/. ione u procedere è fin 
troppo evidente. 1 due parla­
mentari missini sono stati , in­
fatti, posti in una situazione di 
grosso vantaggio, 
la possibilità di 

si a r m o alla dorenr-stra/ione I 
d, Servello Ofiui infine, lì se ! 
[latore Vene-nini Ila aiTrrmalo I 
che la diTesa de! MSI riguarda 
soltanto Servello e Petronio, e 
abb-etmo ragione di credere che 
incile essa vonuj s\olta a m i 

Chiuso a Berlino 

la borsa turistica 

internazionale 
Si è c o n c l u s a a Be r l i no l a 

n o n a bor sa t u r i s t i c a i n t e r n a -
s l o n a l e , c h e cos t i t u i sce 11 
p iù I n t e r e s s a n t e I n c o n t r o d i 
s c a m b i t u r i s t i c i In t e rnaz io ­
na l i . E r a n o p r e s e n t ì 57 paes i 
c o n 440 s t a n d s . L ' I t a l i a e r a 
p r e s e n t e con r a p p r e s e n t a n z e 
d i t u t t e le r eg ion i , p e r in iz ia ­
t i v a o con il c o o r d i n a m e n t o 
d e l l ' E N I T . Il d i scor so uffi­
c i a l e A n o m e d i t u t t i l p a r ­
t e c i p a n t i e s t a t o t e n u t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l ' E N I T avv . 
Miche l e P a n d o l f o . Le regio­
n i e m o l t i consorz i a l b e r g h i e ­
r i i t a l i a n i h a n n o p r o m o s s o 
e conc lu so con gli o p e r a t o r i 
• t r a n l e r i a c c o r d i c o m m e r c i a ­
li d i no tevo le r i l ievo. 

minimi delusili , tutti sili atti 
Di"oct"-Mi.ili chi' interessano h 
loro posizione, il secreto istrut­
torio, cosi, è ondato a farsi be­
nedirò. Perfe t tamente ni corren­
te di tutti L'II elementi eli accusa 
forniti dagli sauaclristelli in ter 
rodati eVii magistrati , gli impu- j 
tati hanno avuto tutto il tempo j 
di p repara re le risposte, di pre­
disporre una linea difensiva. Ciò 1 
nonostante, sii elementi di ne- I 
cusa che li inchiodano alle loro 
responsabilità sono talmente 
schiaccianti da rendere presso 
che impossibile ostili manovro 
1 ttJi a sottrarli ùt\ una senten­
za di rinvio a giudizio. 

Ma veniamo all ' interroga torio 
di oggi. E' durato t re ore sol­
tanto perché, su richiesta del 
senatore N'encioni, difi-nsorc as­
sieme a Antonino La Russo del 
Servello e del Petronio. £ s ta to 
rinviato n lunedì prossimo. Ne! 
pomeriggio di oggi era stato 
convocato anche Petronio. P u r e 
lui s a rà ascoltato lunedì. 

Quali elementi sono stati con­
testati oggi a Servello' ' La do­
manda e staiti posta dai Rior- I 
nahsti allo stesso deputato del 
MSL f Ho ricostruito tutta la 
storia ». egli ha detto. Un jrior-
nnlista uh ha chiesto: </ Le socio 
s ta te contestate le accuse a lei 
rivolte da. Alessandro D'Intino? 
(D'Tntino. ora m «alerà per la 
sparatoria ai Piani c|j Raspino, 
durante la qinlo venne ucciso 
Giancarlo Espost., interrogato 
dal PM Lelli di Rieti. lanciò 
una bruciante accusa contro i 
dir menti milanesi del MSI per 
i disordini del «giovedì ne ro» , 
n.d.r.>. 

SERVELLO — Sono cose 
est ronco al processo 

GIORNALISTA — Si ò parla­
to di Rognoni, del gruppo della 
A. Penice », delle riunioni da lei 
tenute con i componenti di que­
sto gruppo nella sede della fe­
derazione del MSI? 

LA RUSSA, intervenendo — 
Non dire niente. 

SERVELLO — Mi d i spnee , 
non posso dire né si. né no. 

Poco prima, i giornalisti ave­
vano bloccato il senatore Non-
cioni. Che cosa è saltato fuori 
dall 'interrogatorio*1 

NENCIONT — Le cose che 
avete già scritto. 

GIORNALISTA — Lei difende 
soltanto ScrvoUo o anche gli al­
tri imputati compresi nello 
stralcio" 

NENCIONI — Io difendo sol­
tanto Servello e Petronio. 

GTORWLISTA - Come mal 
non difende p.ù De Andreis. 
Croce si e Radice' ' fSi t rat ta 
dei gerarchett i del MSI. indi­
cati, assieme ai due parlamen­
tari , come promotori della som-
mois.1, n d r ) . 

N'ESTIONI — Ognuno sceglie 
le svio vie 

GIORNALISTI — S> trat ta di 
un dissenso politico'' Poi- il De 
Andreis, il stornalo del suo par­
tito ho avuto parole di fuoco, 
bollandolo come provocatore v 

NEVCTONI — La censura ò 
venut i dal partito, non da me. 
Io non sono il partilo. 

Troppo modesto il sona (ore 

avendo avuto I non Tosse loro 
onoscoro. sin par te di ennssa: 

ire 
G'i stessi dirigenli missini, e 

Nenciorn in primo luogo, sanno 
perfettaine-n'e che le accuse so 
no schiaccianti I fat'i parlano 
chiaro Nessuno dei fasci sto!'-
armati di spr.irt'dn , di pistole 
e di bombo a mano, si sarebbe 
scatenati), se i! -'.orno pr imi 

perveiiito. da 
de' MSI l'or 

dine p 
M ' io f 

I b i o PaoluCCi | Frank Coppola 

Il processo a Firenze per il tentato omicidio del questore Mangano 

Coppola accusa: Liggio 
lo hanno fatto scappare 

« Sono stato io — ha detto il boss — o chi non l'ha sorvegliato? » - Quando dalla cli­
nica avvertirono che la «pr imula di Cor leone» stava per uscire, i funzionari di polizia 

si misero a ridere - Un lungo monologo di Frank per dichiararsi innocente di tutto 
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«Chi l 'ha l a t t o s c a p p a r e 
LusT .o, Dio o loro. quiMi i-iu 
non l ' hanno a r r e s t a t o ? ». Con 
que-sta p rovoca to r ia d o m a n d a 
d i F r a n k Coppola e in iz ia to 
que l lo che a v r e b b e dovu to e;.-
f>cre u n i n t e r r o g a t o r i o e che 
invece M è r i so l to in una spe­
cie d i mono logo del boss il 
qua le , a b i l m e n t e , ha s f ru t t a ­
to t u t t e le r isorse a f f i na t e in 
dec ine dì processi i in l t i t-em-
pre con l ' immancab i l e asso­
luz ione . 

Cosi più vol te è r icorso al­
le s t o r p i a t u r e del n o m i ame­
r ican i la cui p r o n u n c i a s icu­
lo • y a n k e e h a n n o s t r a p p a t o 
riba soffocate ne l pubbl ico. 
Cosi h a f a t t o f ìnta , spesso, 
d i non cap i r e a p ropos i to d i 
ce r t i affar i p u r d a lui t r a t t a t i 
nel s u o feudo di P o m c z i a o 
a d d i r i t t u r a q u a n d o e r a de te ­
n u t o , m a « o s p i t e » dì u n a cll­
n ica d i lusso p e r c h e m a l a t o . 

Chi invece ha u s a t o la scia­
bola al .ooito del f ioret to e s u -
to l 'avvocato T o p p e t t ! difen­
so re d: Sei-Rio Boi i l il qua le 
h a a t t a c c a t o d u r a m e n t e il 
q u e s t o r e M a n g a n o ch i edendo 
l 'acquis iz ione au l l a t t i de l 
processo, de l la re laz ione del-

Le indagini a Roma per l'uccisione di Mikis Mandakas 

La polizia ricerca uno dei capi 
degli «studenti» fascisti greci 

Nell'interrogatorio di Marco Fagnani sono emersi elementi sull'attività di una organizzazione eversiva messa in piedi 
dai colonnelli - Fantasie le «rivelazioni» del giovane neofascista? - Ha fornito anche particolari sulla bomba all'italicus 

Conclusa 
l'istruttoria 

su Tuti 
l'assassino 

fascista 
FIRENZE, 11 

ti Sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze, 
dott. Luigi Pappalardo, che 
— per quanto riguarda Fi­
renze ed Empoli — conduce 
l'inchiesta relativa alle tra­
me eversive del « Fronte na­
zionale rivoluzionario » e al 
duplice omicidio commesso 
da Mario Tuti (Il 25 gennaio 
scorso ad Empoli uccise II 
brigadiere di pubblica sicu­
rezza Leonardo Falco e l'ap­
puntato Arturo Rocca) ha 
rimesso oggi al giudice 
istruttore gli atti dell'Istrut­
toria chiedendo il rinvio a 
giudizio di Tuti. 

Mario Tuti sarà rinviato a 
giudizio per duplice omici­
dio e per tentativo di omici­
dio (l'agente rimasto ferito 
nella sparatoria di Empoli). 
L'episodio sarà stralciato 
dalla Inchiesta sulle trame 
eversive e sul « Fronto na­
zionale rivoluzionario », sco­
perto In seguito agli atten­
tati sulla linea Firenze-Roma 
dalla procura di Arezzo. Per 
questa inchiesta si procede­
rò, succcsslvomente, a con-
cluslonc delia relativa istrut­
toria. Ieri, Intanto, un setti­
manale ha scritto che Ma­
rio Tuti sarebbe stato uc­
ciso e sepolto prosso Empoli 
dal suol stessi camerati. SI 
tratta, ovviamente, di noti­
zie per le quali manca, fino 
a questo momento, ogni con­
ferma. 

All'ospedale militare del Celio a Roma 

Miceli sentito per 8 ore 
sui tentativi di «golpe» 

O t t o ore di I n t e r r o g a t o r i o 
«Olio r i s u l t a t e Insuff icient i pe r 
c o n t e s t a r e a l srenerale Miceli 
le s u e p r e s u n t e r e s p o n s a b i l i t à 
net « golpe » di B o r g h e s e e ne­
gli sv i lupp i success iv i de l ie 

t e de l cons ig l io on. Moro di 
e s e n t a r e il tren. Miceli da l lo 
obbl igo de l s e g r e t o m i l i t a r e . 

S u l l ' I n t e r r o g a t o r i o n o n e 
s t a t o iwsslbì'.e s a p e r e di più 
a n c h e !>erche la «del ica tezza» 

t r a m e evers ive . I m a g i s t r a t i I d c i ; , , d o m a n d e a v a n z a t e da l 
r o m a n i h a n n o I n t e r r o g a t o l e x | m a ! { . . s i . r an h a n n o reso il r lser-
c a p o de l Sld al i o s p e d a l e mlli- i ^ , m c o r a p - ù . s t l . e t t o . L'Inter-
t a r e d e Celio m d u e t o r n a t e . { r 0 ? i U 0 . . . 0 e h t . l t 0 c o n d o U o d u I 

^ " ' S n 0 ^ S S ^ t ^ r y a , » ^ Repub. 
per permettere al one ra l e d. I 'Vl\ I !%?ao fianco "due sost. 
. p e r o r o nPOi,i"'C Pel' Un tmi De Nicola e ^TOrco, 

S e m b r a t u t t a v i a c h e molt i 
e l e m e n t i emcr.-»l da l l e ruspo.-.te 
eli Miceli d o v r a n n o esse re a p ­
p r o f o n d i t i . I n o l t r e , d a a l c u n e 
indIncrezioni si e a p p r e s o c h e 
l'ex cupo de l S I D .si e r. f iu ta to 
d: r i s p o n d e r e su a r g o m e n t i 
d e l i c a t i , t r i n c e r a n d o c i d i e t r o 
11 s e c r e t o mi l i t a r e . Non ò s ta ­
to pobsibllc a p p u r a r e s e le ri­
c h i e s t e a v a n z a t e da i m a e ­
s t r a ti s i ano d e t e r m i n a n t i ai 
fini de l la )oro va lu taz ione p»r 
d e c i d e r e s e s c a r c e r a r e o m e n o 

Miceli Non e esc lusa l ' ipotesi j e c s s i v a m e n t e per­
c h e nei p ross .m: Giorni . ma- i pò.-,./ione r . ienut . i 
f lAtraU c h . e d a n o a! pr<\->.di­

tt i t i 
E r a n o a n c h e p re sen t i ;1 con-
hinlict'i"' i s t r u t t o r e do t t . Achil­
le Ck»!lucci e i. g iud ice i s t ru t ­
tore do t t . F iore . Il s o s t i t u t o " 
p r o c u r a t o r e de l la Repubb l i ca 
d o t t V i t a lone ha l a t t o so l t an­
to u n a fugace a p p a r i z i o n e . Il 
do t t . Vi ta lone e s t a t o al cen­
t ro nel le s e t t i m a n e scorse di 
vivaci p o l e m i c h e t r a l magi ­
s t r a t i i n q u i r e n t i , p r i m a cri­
t i c a to per ave r r i l a sc i a to no­
tizie sul m a n d a t o d i c a t t u ­
ra d a lui f o r m u l a t o e SUL-

" i s u a 
ire ne re­

lè M.celi . La Procu ra del la 
Repubb l i ca dovendo d a r e un 
p a r e r e .sulla r i c h i e s t a d i scar­
c e r a / I o n e a v a n z a t a d a l difen­
sori del l 'ex c a p o del Sid si ri-
M>rvó ques to a d e m p i m e n t o 
d o p o l ' e f t e t tuav ione d i u n a 
se r . e di i n t e r roga t o r i che per­
m e t t e s s e r o di c h i a r i r e a l c u n e 
v icende sul!*» t r a m e eversive. 
Q u e s t a dec i s ione p resa d i re t ­
t a m e n t e dal P r o c u r a t o r e Capo 
s e m b r a non .1 a s i a l a condivi­
sa u n a n i m e m e n t e ed e torse 
ques to .! rnot .vo p j r il qua l e 
il do t t . S io t to ha voluto per­
s o n a . m e n t e i n t e r r o g a r e .1 ge­
ne ra l e . Del res to v no ta !a po-
s .z .one del P r o c u r a t o r e C'ipo: 
d i r e t t a m e n t e 0 i n d i r e t t a m e n ­
te l'ex capo del S I D ha del le 
precide r e sponsab i l i t à ne l la 
s t r a t e g i a de l la t ens ione e nel­
le t r a m e evers ive . 

I r accon t i li urne de! fasci­
s t a Marco Fa tra-in:, a r r e s t a t o 
p e r , uccis ione del m o v a n e 
s r e c o Mikis M a n d a k a s , fat 
ti d u r a n t e y;li i n t e r roga to r i 
in c a r c e r e hamu> rne->.-.o ,n 
m o t o polizia e ca rab in ie r i su 
d ive r se pis te . T u t t a v i a s e m b r a 
che f ino a ieri n o t t e non 
s i ano s t a t i rawsiunt i du par­
te des ì i i nqu i r en t i dei riscon­
tr i o m e t t i v i . Non e qu ind i 
d a esc luders i c h e le « rive­
l a / Ion i » non s iano a l t r o che 
il f r u t t o d i p u r a t a n t a s i a . 
Q u e s t a ipotesi , a m m e s s a dal­
lo s tesso sos t i t u to procura­
t o r e de l l a Repubb l i ca , d o t t o r 
Vi t to r io Occors io , c h e segue 
l ' inch ies ta g iud iz ia r ia , lascia 
a p e r t a c o m u n q u e la proba­
b i l i t à c h e M a r c o F a g n a n i nel­
le s u e « v i s i o n i » abbia infila­
t o a n c h e q u a l c h e e l e m e n t o 
di ver i t à . A ques to proposi­
to , p u r nel r i se rbo de l magi­
s t r a t o , si e s a p u t o c h e la po­
lizia s t a a t t i v a m e n t e r icercan­
do un c e r t o Fak is , uno del 
capi de l l a « Lega degli fitu-
d e n t i greci », l 'organizzazione 
di e s t r e m a d e s t r a c r e a t a da l 
p a s s a t o r e g i m e de i colonnell i 
c o m e c e n t r o d i provocaz ione 
in t e rnaz iona le . 

C o m e si è a r r i v a t i a q u e s t o 
pe r sonagg io? M a r c o F a g n a n i , 
a lcuni g iorni fa r accon to al­
la p r o p r i e t a r i a de l la pens ione 
dove alloggia di ave r par te ­
c ipa to a l l 'ucc is ione di M a n d a ­
kas ins ieme ad u n suo ami­
co, uno s t u d e n t e g reco d i 
cui non conosceva il n o m e 
m a di cui desc r i s se a l c u n e 
c a r a t t e r i s t i c h e s o m a t i c h e che 
a v r e b b e r o consen t i t o all 'uffi­
cio pol i t ico de l la q u e s t u r a di 
iden t i f i ca r lo . E' s t a t o cosi fer-
m a t o Giorg io S a m a r e s , che 
t u t t a v i a d o p o un l u n g o in­
te r roga to r io , av rebbe prodot­
t o u n alibi r i s u l t a t o a t t end i ­
bile. C o m u n q u e d a q u e s t o 
i n t e r r o g a t o r i o .sono usc i t e 
fuori u n a ser ie di not iz ie ri­
g u a r d a n t i u n a possibile a t t i ­
v i t à evers iva d a p a r t e di un 
g r u p p o d i g iovani appa r t e ­
nen t i a l la « Lega degl i s tu­
den t i greci ». 

Ma 1 r a c c o n t i di M a r c o 
F a g n a n i n o n si sono l imi ta t i 
a l l a s p a r a t o r i a d i via Ot ta ­
v iano. Il lasc is ta , i n t a t t i , 
av rebbe a n c h e t o r n i t o not iz ie 
s u l l ' a t t e n t a t o al t r ^ n o « I ta-
licus », « I fascist i mi h a n n o 
d a t o de i Koldl pe r s t a r zit­
to », av rebbe d e t t o 11 Fagna ­
ni al m a g i s t r a t o a giust i l i -
cazione del suo c o n t o in ban­
ca, e h a forni to e l e m e n t i sul­
la b o m b a s c o p p i a t a nel l 'ago­
s to del '74 su l l ' l t a l l cus . I l dot­
tor Occors io dopo ave r riem­
p i to u n a dec ina di fogli con 
nomi , local i tà , p r e s u n t e pro­
ve ed a l t ro , indicat i dal Fa­
gnan i . li lia spedi t i al magi­
s t r a t o d i Bologna d i e s t a se­
guendo l ' inchiesta g iud iz ia r i a 
su quel grave a t t e n t a t o . Tut­
to 1 r u t t o di i a n t a s i a ? E ' un 
i n t e r r o g a t i v o che per ora non 
t rova u n a r ispos ta prec .^a . 

I n t a n t o . p a r a l l e l a m e n t e , 
p rosegue l ' inch ies ta giudiz.a-
ria su Fabr iz io Pan?ier i e Al­
varo Lolacono a n c h e loro a c 

j cusa t i di a v e r s p a r a t o dural i -
! Te : l a t t i di v.a O t t a v i a n o . 

Q u e s t a i n c h i e s t a che presen­
ta molt i lati oscuri va a v a n t i 
col r a l l en t a to re . Da a l c u n e in­
discrezioni c i r co la t e a Pa­
lazzo d i G.us t i z i a .si e ap-

vava 0 m e n o su un ba lcone 
o su una f ines t ra . M a que­
sta perizia t a r d a ad esse re 
p r e s e n t a t a al m a g i s t r a t o . 
I n o l t r e ci sono a l t r i e l emen­
ti p r eoccupan t i che fanno 
p e n s a r e ad u n a vo lu t a len­
tezza nel le indag in i . Il briga­
d i e r e di P S Di Iorio c h e ar­
re s tò l ' e x t r a p a r l a m e n t a r e Pan-
zterl d i c h i a r ò al m a g i s t r a t o 
di ave r r incorso un g iovane 
a r m a t o d i pis to la e di aver lo 
p e r d u t o in uno dei t a n t i por­
toni d i Borgo Pio . Dopo al­
cuni m i n u t i vedendo usc i re 
il P a n z i e r l d a un fabbr ica­
to lo h a a r r e s t a t o ed h a re­
c u p e r a t o un i m p e r m e a b i l e 

b ianco e u n a pis tola ca i . 7.65 
lasciat i Incus todi t i al q u a r t o 
p i ano de l palazzo. Panz i e r l 
ha n e g a t o c h e l ' impcrmeab i -
le e la p i s to la gli a p p a r t e n ­
gano t u t t a v i a a n c o r a non è 
s t a t a f a t t a la prova r e l a t iva 
«1 c a p o d ' abb ig l i amen to . Non 
è d a esc luders i c h e gli In­
q u i r e n t i s app i ano già, sia pu­
r e i n d i r e t t a m e n t e , ch i è il 
p r o p r i e t a r i o d i que l l ' imper -

i meab i l e . e lascino p a s s a r e de l 
t e m p o s p e r a n d o d i t r o v a r e 1 
veri colpevoli delift s p a r a t o r i a 
in via O t t a v i a n o . 

Franco Scottoni 

Processo per il rogo di Primaverile 

Come Lampis 
avvisò Mattei 
dell'attentato? 

Il « preveggente » sostiene d i essersi recato eli per­
sona dal segretario d i sezione del MSI - La mogl ie 
lo smentisce e le test imonianze non chiariscono niente 

S t i l a l a di testi minor i nel­
l 'udienza d i ieri ni p r o c c i o 
pe r il rogo 01 P u m a v a l l e . I 
p r imi a d essere i n t e r r o g a t i 
sono s t a t i q u a t t r o d i p e n a e i u i 
del d o r m i t o r i o pubbl ico d i 
P r i m a vane dove Lampis , 11 
a p r e v e g g e n t e » d e l l ' a t t e n t a t o , 
a l loggiava ins ieme alla l a m i -
glia I tes t i si sono l imi t a t i 
a c o n f e r m a r e q u a n t o dichia­
r a r o n o al g iudice i s t r u t t o r e , 

scuola p r e c i s a n d o c h e Achil­
le Lollo e ra s t a t o inca r i ca to 
di raccogl ie re ne l le bo rga t e 
le ades ion i dei cap i famig l ia 
pe r r i ch iedere al la d i r ez ione 
del la N U. d i po t e r usuf ru i re 
de l locale. 

E' s t a t o a n c h e s e n t i t o il 
f i danza to de l l a figlia di Aldo 
S p e r a n z a che h a s p i e g a t o a l ­
la Cor t e d'Assise come l'abi­
t az ione de l n e t t u r b i n o iosse 

e cioè d i non essere In g r a d o 1 f r e q u e n t a t a d a n u m e r o s i abl-

.-*a » ne , c o n l r o i n . de m e 

T u t t a v i a Miceli av rebbe d. 
c h u i r a t o dì ave r f a t t o s e m p r e | p reso che la a u t o p s i a del g:o 
.1 suo dovere s e g u e n d o le di- 1 v a n e M a n d a k a s av rebbe sta-
re t t i ve de i min i s t r i In ca r i ca bil i to c h e il colpo m o r t a l e è 
m a l 'on. Res t ivo e l 'on. Ta- ! s t a t o s p a r a t o da l l ' a l to verso 
nassi lo h a n n o s m e n t . t o nei \ li basso P e r o so l t an to con 
loro i n t e r roga t o r i del la scoi*- j la perizia b; 
.-.a s e t t i m a n a . . t o i n w t ' U ' se 

di l o r n i r e indicazioni prec ise 
sui m o v i m e n t i d i Ange lo 
L a m p i s il 15 ap r i l e del 1974 
nelle ore p receden t i l ' incen­
dio 

Più in t e re s san t i ai Imi pro­
cessual i le c i .chiaraz .om t i . 
a l cun i a p p a r t e n e n t i alla se­
zione di a P o t e r e ope ra io » e 
di un a d e r e n t e a « Lo t t a con­
t inua ». A ques t i tes t i sono 
su i t e ch ies te a l c u n e precisa­
zioni sui r a p p o r t i e s i s t en t i t r a 
1 t r e i m p u t a t i , Achille Lollo, 
M a r i n o d a v o e M a n l i o Gril­
lo e il n e t t u r b i n o Aldo Spe­
ranza d ivenu to il supci ' ies te 
d ' accusa nel processo. Aldo 
S p e r a n z a ha i n i a t t i s o s t e n u t o 
In i s t ru t t o r i a che 1 t r e im­
puta t i mo l to .-jfe.sso .si reca­
vano presso la .sii.t abi tazio-

motivi del le loro visite 

t a n t i della borga ta pa r t i co la r ­
m e n t e la s e r a d o p o c e n a . T r a 
ques t i , il t e s t e h a a m m e s s o 
di ave r visto 1 t r e i m p u t a t i 
m a di n o n po te r p rec i sa re 1 
motivi del le loro visi te . 

Sul banco dei t e s t imoni è 
s t a t o c h i a m a t o success iva­
m e n t e Ben i to Po rca re lh . un 
miss ino , che la sera an t ece ­
d e n t e il rogo aveva accom­
p a g n a t o 1 coniugi M a t t e l a 
far visi ta ad un a m i c o co­
m u n e Anton io G i o r d a n i . F u 
in fa t t i d u r a n t e quel la vis i ta 
che M a r i o M a t t e i . c o m e lia 
d i c h i a r a t o al giudice Istrut­
to re , a p p r e s e a t t r a v e r s o u n a 
te le fona ta del tiglio Virgilio 

I che L a m p i s si e r a preoccupa-
1 to d! avv i sa re che . forse, ci 
1 .sarebbe -.Ulto un a t t e n t a t o du­

r a n t e la not te . Su q u e s t a te-

e r a n o m g r a n p a r t e quelli d i j l e fona ta Mar io M a t t e i in 
conoscere da lui x\\ indir izzi 
degli iscr i t t i del M S I di Fr i 
ma valle. 

Da p a r t e ,-au Adi . I le Lollo 
ha d i c h i a r a t o *.» J ','iuclice 
i s t r u t t o r e che 1 rappor t i con 
Io S p e r a n z a ùi e r a n o f a ' t i 
più Intensi a c a u s a di un ' in . -
z ia t iva poli i .ca dec id i dal la 
sezione d i «< P o t e r e o p e r a i o » . 
Sì t r a t t a v a di a p r i r e un do 
poacuola in un locale es is ten­
te nel casegg ia to dove abi­
t ava S p e r a n z a e che e r a di 
c o m p e t e n z a del la Net tezza 
u r b a n a . Da qui 1 n u m e r o s i 
con ta t t i con S p e r a n z a che tra 
l 'a l t ro e r a conosc iu to da i t r e 
i m p u t a t i in q u a n t o f requenta ­
va u n ' o s t e r i a a f ianco de l la 
loro sezione. I tes t : h a n n o 

istu-a si p o t r à I e o n t e r m a l o l 'esis tenza dell ' . -
'uccisore .-,1 i rò ' n i z i a t n a di a p r . r e ;1 dopo 

s t r u t t o r l a \v\ d a t o d u e ver-
| sion!. Nella p r imn ha nffer-
1 ma to - « Mio figlio non m. d:s-
, .-.e chi aveva t e l e fona to ». Poi 

ha c a m b i a t o ve rs ione am­
m e t t e n d o che suo Usilo gli 
c o m u n i c o che a te lefonargl i 
e ra s t a t o Lampi s . M a Lam­
pis s m e n t i r à e n t r a m b e le te­
lefonate , . sostenendo d i esse­
re a n d a t o eh persona a d av­
visare i M a t t e i . La mog l ' e 
del L a m p i s sos t iene Invece 
che il m a n t o quel la s e r a non 
si a s sen tò d« casa. 

S m e n t i t e e c o n t r o s m e n t i t e 
che t u t t a v i a n o n .sono s t a l e 
ch ia r i t e dal Porcare l l i c h e si 
è l i m i t a t o a r ipe t e r e che la 
comun icaz ione a r r i v o per te­
lefono. 

f. 1. 

ì a n t i m a l . a . e quella de l l a 
Commiss ione p a r l a m e n t a l e 
che h a i n d a g a t o su l la crini.* 
nalitji in S a r d e g n a . I! lega.e 
h a l e t to var i b r an i di que­
s t e relazioni <quella .vali An­
o m a l i a è a n c o r a s e g r e t a e 
s a r e b b e o p p o r t u n o s a p e r e co­
me l ' avvocato ne è venu to 
in possesso) da i quali r .sul 
ta che Liggio godeva de l la 
p ro tez ione degli al t i gradi del 
la polizia e in p a r t i c o l a r e del­
lo .stesso M a n g a n o E ' c h i a r o 
che con q u e s t a a U e r m a z i o n c 
l ' a v v o c a t o T o p p e t t 1 VUO.J 
s m o n t a r e la ((causale » del 
t e n t a t o omic id io di Mangano . 
In s o s t a n z a , il d i scorso e que­

s t o : l 'An t ìma i i a dice e i e L u -
g.o non e ra r i c e r c a t o da Man­
gano, m a anzi il funzionar io 
l aceva d i t u t t o per darg l i pro­
tezione e qu ind i Coppola non 
a v e v a a l cun in te resse , se e 
ve ro che è a m i c o di Liggio. 
a d e l i m i n a r e un amico del­
l ' amico . 

L 'a l t ro b r a n o l e t t o si r i fer i­
sce alla a t t i v i t à che M a n g a n o 
av rebbe svol to in S a r d e g n a 
r c n d e n d o s . p ro tagon i s t a di 
epl-odl a n c o r a oscuri che gli 
.sono valsi quere le e d e n u n c e 

La cor te si è r i s e r v a t a di 
dec ide re . Dopo è iniziata la 
ser ie del le «spiegazioni » di 
Coppola . 

Precidente — Lei conosce le 
accu.se, cosa h a da d i r e a 
sua d..scolpa? 

Coppola — A m.a discol­
pa e che avrei d a d i r e ' Io 
non Dio l a t t o . 

Presidente — Le: av rebbe 
d e t t o ne l corso d i u n a cena 
a d Alello. dove e ra s t a t o invia­
t o al soggiorno obbl iga lo , che 
era o r a di f in i r la con ques to 
M a n g a n o . E r a n o present i Boi 
f: e Bossi e t a n t e a l t r e per­
sone. 

Coppola — E' una cov i ìan-
tas t i ca . E ' r id .co lo che :o pos­
s a ave re d e t t o una cosa de l 
genere d i f ronte a t a n t a gen­
te . E ' r id icolo perche non so­
no una persona c a p a c e dì que­
s t e cose. Dì me si par la in 
t a n t e m a n i e r e , m a un magi ­
s t r a t o non d e v e g u a r d a r e al­
le cose che si d icono. Anche 
nel r i gua rd i di M a n g a n o si di­
cono t a n t e cose che po t reb­
bero essere non vere. Se ve­
r a m e n t e io sono un ma l io so 
n o n avre i d a t o l ' incar ico a 
que i d u e mi lanes i con i qual i 
non e r o in conf idenza . 

Presidente — Lei conosce­
va Boffl e Boss ! 0 I n qua l e 
oc r a s ìone 11 conobbe? 

Coppola — Conobbi Bossi 
e Boff: nel pe r iodo In cu; e ro 
r i c o v e r a t o ne l la c l inica a Ro­
ma. 

Presidente — DI che cesa 
p a r l a s t e ? 
Coppola — I o possedevo un 
t e r r e n o a Pomezla . S iccome 
avevo bisogno d! d e n a r o per 
fa r f ron te a t u t t e le ingent i 
spese e al le tasse , par la i con 
F r a n c e s c o T u r a t e l l o uno che 
e r a d e t e n u t o in s i eme a me . L» 
m a d r e d i q u e s t ' u l t i m o mi 
m a n d ò Boffl e Boss! pe rchè 
io avevo d e t t o che volevo In­
c o n t r a r e de l mi lanes i per ven­
d e r e 1 t e r r e n i . Volevo del mi­
lanes i pe rchè c redo che Mila 
l ano s ia u n a c i t t a r icca e s ia 
più facile t rova re pe r sone da­
n a r o s e . 

Presidente — C o m e conob­
be F e r r a r a ? 

Coppola — D u r a n t e la m i a 
d e g e n z a a l l a cl lnica, un gior­
n o la te le fonis ta mi disse che 
c ' e r a un s ignore che mi vole­
va l a r e visi ta . Era Sa lva to re 
F e r r a r a . MI chiese un fa­
vore, cioè se potevo a i u t a r e 
un mio figlioccio, Zi to di Par -
t ìn l co del qua l e il F e r r a r a e i a 
a m i c o che si t rovava de tenu­
to a Vi terbo. Io ques to li-
gliocclo l 'ho visto solo q u a n ­
do sono v e n u t o da l l 'Amer ica 
nel 1ÌM3 Io gli dissi che po­
t e v a rivolgerai a mons ignor 
P r a d e l l a che f r equen tava 11 
c a r c e r e dì Roma . Q u a n d o Zi­
to usci, F e r r a r a venne a pro­
pormi u n a f f a r e : l ' impor ta­
z ione d e l l a c a r n e . 

Presidente — Lei .il Interes­
sò a ques to a f f a r e? 

Coppola — SI. Ne par l a i 
n o n r i co rdo se con Boi fi o 
con Bossi . F u cosi che feci 
conoscere F e r r a r a al d u e mi­
lanes i . 

Presidente — P a r l ò a n c h e 
de l l a lo t t izzazione d: P o m e 
z ia? 

Coppola — Ne parla- con 
quel lo lungo. Boflì . Sicco­
me avevo una vii.a .1 T o r r e 
S a n Lorenzo no par la i anche 
con Bossi. Pa r la i poi dell 'ar­
r e d a m e n t o di un a p p a r t a m e n ­
t ino 

Presidente — P a r l a s t e an­
che d i vino e cemen lo ' J 

Coppola — Par la i di t a n t e 
cose, dì affar i , di c e m e n t o , dì 
vino. Del c e m e n t o m e ne par­
lò s e m p r e il F e r r a r a . 

Presidente - Q u a n d o ha co­
nosc iu to Mangano '* 

Coppola — M a n g a n o mi de­
n u n c i ò nel 1965. il famoso pro­
cesso del « t r i a n g o l o ' ) C o r ^ o 
ne . Borge t to e Roccamena . 
10 e Litigio che e r n v a n o ac­

cusa t i d: t a n t e porcher i e fum­
mo assolti a Bar i per .nsUs.-.. 
s t enza del fatt i . H o fa t to t re 
ann i e 7 me.sì d; ca r ce re -jer 
quel le accuse . Io Llgg:o l'ho 
conosc iu to a Bari d u r a n t e .1 
processo M a n c a n o nel 1!>0P. 
11 q u e s t o r e .sosteneva che o 
avevo fat to s c a p p a r e L'ug.o. 
Io n o n ho n i e n t e a che la­
re con Liggio. Ma chi l'ha 
fa t to s c a p p a r e lo 0 loro che 
non l 'hanno p i a n t o n a t o 9 Quan­
d o Il professore Bracc i av­
vert i la polizia che Liggio era 
guar i to e lasciava !a c l ìn ' ca 
s: m ì s e r o a r ìdere . 

E su ques t a r isposta che 
si è conclusa la p r ima p a r t e 
de l l ' i n t e r roua to r ìo dì Coppola 
che r i p r e n d e r à .s tamam 

Giorgio Sgherri 

La difesa di « Frankie tre dita » al lavoro 

Mangano, Jalongo 
e le lottizzazioni 

di terre in Sardegna 
Una vicenda complesso che metto in mostra conni ­
venze e legami scandalosi - Fot-se* l ' inchiesta si a l ­
largherà ancora - Mediazioni per grossi personaggi 

Dal nostro inviato 
F I R E N Z E . 11 

Q u a n d o ieri l ' a v o c a t o d: 
Coppola, nel .suo \ , o ! e n l o a t ­
t a c c o al «nemico» M a n g a n o 
h a p a r l a t o d i migl ia ia d i et­
ta r i lot t izzati m S a . d e i m a e 
p e r la cu i \endi l . i J qu<' io-
re av rebbe l a t t o d i . n t e r m e -
d i a n o , v.si i n t e r r o g a i , v -ne-
vano acco l to la r : \ H . i / ' o n e . 
A n c h e 1 giornal is t i che da an­
ni seguono ques ta v icenda co­
si co*ne tut te le v.cencie le­

ga te al peiv-onaiu-u del vecchio 
boss Coppola, e r a n o r . m a s t i 
sorpre.-. . L'u i.co a non appa-
r . re t u r b i l o e i a .sembrato il 
pubbl .eo m.nl.slero G i a n c a r l o 
Ca^ 'm, Era c o m e sapes se o 
intuì.-se qualcosa I n s o m m a , 
ora come se por il mag i s t r a ­
t o la c i r cos t anza avesse u n a 
conno taz ione precisa . 

La nos t r a impress ione e di­
ven ta t a u n a quas i cer tezza 
q u a n d o , d u r a n t e l 'ud/?nza di 
s t a m a n i , il P M ha par lo t t a t i ; 
a lungo con d u e pe r sone che 
poi ci .sono s i a t e ind ica te co­

m e 1 sos t i tu t i p r o c u r a t o r i Pier­
luigi Vigna e F r a n c e s c o Flou-
ry. SI t r a t t a d i d u e de^ ma­
gis t ra t i che h a n n o pe r le ma­
ni l ' i s t ru t to r ia sul la pene t ra ­
zione mafiosa alla regione La­
zio. L ' i s t ru t to r i a , c ioè c h e ha 
p o r t a t o in ca rce re Na ta l e R'-
mi e 11 c o n s u l e n t e l iceale di 
Coppola I ta lo Ja longo , al l ' .n-
c r iminaz ione del n o t a b i ' e DC 
G i r o l a m o Mechcl l i . del suo ca­
po g a b i n e t t o al l 'epoca m cui 
era p r e s i d e n t e de l la G i u n t a 
reg iona le laziale. Michele Vi­
te l la io , e del m a g i s t r a t o Se­
v e r i n o S a n t l a p i c h i , già consu­
len te legale s e m p r e alla re­
gione Lazio, cosi in un inter­
val lo del processo s i a m o an­
dat i a l a r e un ziro pe r ì cor­
ridoi di Palazzo d i giustizia 
nel t e n t a t i v o d ì s a p e r n e d* 
più. Di cose col lega te d i ro t t a ­
m e n t e o I n d i r e t t a m e n t e al 

processo Mangano-Coppola , pa­
re che nella i n c h i e s t a di Fi­
renze ne s t i a n o v e n e n d o fuo­
ri parecchie . Mol to .spasso s ia­
mo r iusc i t i a raccogl ie re solo 
indiscrezioni non c o n l e r m a t e , 
ma in d u e casi a n c h e noti-
zìe ce r te . 

La piMna e q u e s t a : il g u-
dlce i s t r u t t o r e L o m b a r d o ha 
re sp in to , p rop r io m ques t i 
g iorni , la r ich ies ta d i l iber ta 
provvisor ia che e ra s t a t a a-
vanzHta d a i legali d ì I t a lo J a ­
longo. La decis ione s a r e b b e 
s t a t a p resa p ropr io p e r c h e la 
i s t r u t t o r i a s ta e n t r a n d o m 
u n a fase mol to del icata con la 
scoper t a di fat t i , nomi e cir­
cos tanze a s s o l u t a m e n t e im­
pensabi l i fino a d o ra . Il pun­
t o d! p a r t e n z a pe r ques ta nuo­
va l a se .sarebbe cos t i tu i to dal­
le famose 32 anemie seque­
s t r a t e a J a longo . E ' In ques t i 
d o c u m e n t i c h e fono s t a t e tro­
vate t r acce de l l ' a i f a r e del le 
lot t izzazioni in S a r d e g n a . Co­
si si dice nculi ambien t i g'u-
d i / l a r i liorei->t:nl Non si de­
ve in t a t t i d i m e n t i c a r e che Ja­
longo si e reca lo npcs ,o .n 
S a r d e g n a per a f la r l . p res t an ­
d o la p r o p r i a opera <\, me­
d i a t o r e al servizio ev iden te ­
m e n t e dì grossi personaggi e 

i\. -y<i-v] _M a >3, ei/(j:x>:n ci 
Ad .ma doni.1.iti.1 prct s i , 

uno ^ "v del ' t i.ieh,e.->'a R--
m,-Ja onjn .-.A m o ' t o lia r.s'X» 
.--lo: «Ja longo Ia\ orava yy-r 
q u a l c u n o clic e r a ,n a l to , ;>u 
.n a l to di 11."» . m p o r l a n t e ni,i-
^ . s t r a t o o ci. un pol i ' . co .1 M-
\el lo r c r . o p i e I .̂i seconda 
notizia ( c i n t e l a la p r i m a ' 
mag.s t r . i " : i/ic!u:"*>nti .negl: ni-
t . m . jT'orn., h a n n o svolto una 
Mv;ie <1 .Kce . - t amei l i a K-n 
ma . ai! n-aou'•» d. t u r ! S i -
ivbly^-n -,! Ì', .seque.v,]- r.: i n 
portali» d o i \ i m e : r < lie o ra 
.--o.io ni \ u , o <!'•! ' M l i c 
i.-lruroi-e Si d . r e , qn , ,1 p r->n-
/ e , che pre.-lo p o l i ^ b b ^ ' o es-
s e " l l rmnt i a l ' : m a n d i t i d 
cat t r . /a e o l t : e " :\:n. i ,i/ ,o-
n. Una K W I e t e r ' a * i ma™' 
s t r a t i -1 muovono con la m a s 
s ima e jvo-pez an^ •"•. ne ' ' ' 
m te del ixj.s^'b '*\ ̂ \ n a n o por-
f-no a cose e o m o i u V di r.^" 
f i l l r i r e ind ' sc re ' ' : om. V per­
che e: e M a ' o s > e j a ' n da T I 
cor - ibora to re de_rl, stessi n -
qu rent ,<F»aM 1 1 he uno .-ri-
Io .saop.a perche t u t t o \ a d n 
a c a r t e q u a r a n t o t t o Qu-""-'a * 
c o m e u n i l a t e r i cleha f;"i*«-<] 
l a n z i Si fa u in oerqu •-:;'o-
I V ' T ' e minu t i ' Imn , lo .-.T--
no t ' i t i , pos-, b '1 i«ve'*r^ n 
• i Ti t t in <e'i> - ' r-hmm'i '•" 
non ^ba ' j l .amo. ( o n o - a t a sn 
e età > 

V: ' pò. un al* ' o \ i : ' < o 
".•u-f -.uiiiosr u*o d- que ' i n 
ClvesiT, t ",i> Wv \ 1 - 1 n l i " ig­
noto — ,1 K : e v f 10: <}\ 'io 
svio*!-' d e ' ' 1 C.i--.w <>n • «.in 
che in q u e - t o ea-o tyr \ In- • - \ 
'jìi I m p u t a i ' v •• MII : ITI^ - f a 
to. a p p u n t o S , i : i " O i ! r i • l i " 
a b b . j ' i i o a p p r e s o ie" e r i 1T 
ta p r o - ' j e i ' a ' ~i ! ' e \ e p ' a i ' . ' t 
del la ramif ica M o i v de prof";-
,so R m.-Jaloii ' -o a quello (che 
è sfni i"p .n Jase ' r - f a ^ i o r a -
che r.Tiiarda l'-'\ PO d. Rn 
i m Ca rme lo S i a .muoio acca­
s a t o dì av^r l a t ' n d.] ì i v c r n r 
d i a r ' o ne l ' a co r ruz .one c h e 1 
vrebbe ope"a1o. con .-ah,(-r,-so. 
Coppola v e r s a n d o ]p, m l'n-,' 
a M a n c a n o , :n n m b ' o d " " i 

man ipo laz ione (lei;."* b o b , P " \ O P 
le . n t e r t v t t a / . o r . maf.O'-e 

Ques ta r ich .e . s ' i d: n u > ' 
c a / i o n e s a r ebbe , d u n q u e , 'a 
prova che ci t "o\ " imo anco­
ra una \o l t a di I r o n ' e ad n i 
urov.cl io d. co ' lu s .om e 1̂ r-1 
dali che a p a i r e i . i e . - l n c a b ' e , 
o e solo ,1 f r u t ' o il: una m i 
novra t e n d e n t e a confond"--'"' 
]s* acque'-* K in ques to q u a d r o 
!a "'.-parata > del difensore d 
Coppo! i t h e ,-enso ha'* Do'.e 
va a p a r a r e ' 1 

K' una difesa aiV. c;>.i'a <phe 
«F rank i e t r e d i ta» accorda 
al MIO consu l en t e !isia'<™ J i -
longo o è quale-osa di p n 
complesso ' ' E' for.se una .sor­
ta dì t v v e r t I m e n t o a eh . de 
ve s a p o r e che il c lan Co ro~> 
la sa mo-to e può p a r l i : e , 

se non viene t i r a t o 1 lori d' 
ques to piisìxc .0 del \yo. ''.-.-o"1 

Per ora ques te d o m a n d e :•• 
maii- iono son /a r s x>.-' t. ma 
forse AIV he da l d i b a ' : .in ^P 
to che n quo. t, z.o-.u ha 
pre.-o I 'TVMO a F.r-'.>'.c, -^ 
ragli di c h i a r e ' / 1 si pò.-so­
n o a p r i r e . 

Paolo Gambescra 

IL 13 MAGGIO A SIRACUSA 

Omicidio Spampinato : 
fissato il processo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

L'a.ss:issmo de l n o s t r o g.o-
vane c o m p a g n o Giovann i 
^Spampanalo, corr:s;x>nde:ite 

dvlVUttita e d e l l ' O m , Rober­
t o Cam pria, c o m p a r i r à il 13 
magg io pross imo davantii a l la 
co r t e d 'ass ise di S i r a c u s a . LH 
d a t a de l processo è s t a t a fi­
n a l m e n t e Ls.suta, dopo che 
per o l t r e d u e a n n i vari e ri­
pe tu t i t en t a t i v i h a n n o c e r c a t o 
in ogni modo di Jar s l i t t a r e 
1 t e m p i del p r o c e d i m e n t o . 

Campr i a , il t iglio t renta-
I r eenno del l 'a l loia p res den te 
del t r . b u n a l e d: ITacu.-a, a t t i r o 
Ì.I un tg-iuato la no t t e del J7 

<;ttobre U)7"J S p i m p . n a t o p -r 
uccider lo a pi .^tolel la 'e .spi 
r a t e a bruciaix»lo. D o \ r a r -
.spondere di omic id io volon 
Mrlo e p r e m e d i t a t o , secondo 
1 r i s u l t a ' ! di una f a v a g . i i-
tis.sima i s t ru t t o r i a , che e .sla­
ta contra.s.segnala d * di\ 'er.se 
m a n o v r e d i r e t t e a conionde-
re le p .s le si sono pe rdu t i 
diversi mesi , a d esempio , die­
t ro u n a s e n e di ix-rizie e con­
t ro per iz ie sul lo s t a t o psi­
chico de l l 'omic ida che m un 
p r i m o t e m p o la d 'fesa aveva 
c e r c a t o di i a r pxs.su 1 e per 
squ i l i b i a to m e n ' a l e , pcv poi 
r p iegare .sulla 1e.-i di un ari-
provvido q u a n t o incr- 'dibile 
r a p t u s orna Kla 

L'a.ssa.sM ; o K':\\ s t a to 1! 
c o n t i a r i o . r e d a m e n t t od s< • 
t u r a t a m e n t e p r o g r a m m a ' o . 
p o d i , giorni pr ima del de 
to. Campi*.a, il qua le (.'i\i i'..i 
m po.sse.s_-o di un grosso a:*-
M»na!e c l andes t ino , a \ e v a ac­
qu ie t a to a r m i più manegge ­
voli, u m Sm ih cai . 38 ̂ .1 
una Lugci 75 S: e ra p . i r -
m e t i c o l o s i m e n t e a l l e n a t o c o n 
CSM1. 

Il < i iba t t imento di S i racu-
.-a cosi , i i ; . r . i una nuova e •".-
gmfica t iva i a ' : p i de.la ba t ta ­
ci a d. ver i tà •• d; g ius ; .z ia 
condo t t a n que.sl: ann i da f.* 
mil iar i d. S p a m p . n a t o . d... 
suoi < n m p a ^ n i d. p « ri ' t o •• 
d a . den ioc r . r j c . d e l ' >O.A :] 
proci,s.su dovi-erbe m l a i l i tìiv 
un,\ p i rò 'a eh.a "a .su quel lo 
che J u 1! m o v e n t e po ' i t i ' o 
de!i'assa.s.x n io 

Nelle ,>iK' e o n \ -.ponden 'o. 
S p a m p i n a t o aveva i n t a t t i pun­
t a t o il d i t o sul ^ r o v m h o d . 
int**re.s-i ma l osi, .su del le 
oscure t r a m e evers ive , .su: col­
l egamen t i t ra gruppi d: pote­
re locali, mi.'ssm-:, ma lav i t a e 
fa..cisti uree. , che a v e v a n o co­
s t i t u i t o lo sfondo del l 'ucci­
sione, pochi mesi p r ima , di 
un ex cons ig l ie re c o m u n a l e 
d"l M S I . Angelo T u m m o , u n 
m e r c a n t o d'art»» mo l to a m i c o 
dolio .stesso C a m p r i a . 

v. va. 
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